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Francesco Comirta 
Solo contro Hitler
Franz Jägerstätter. Il
primato della coscienza
Enti, Verona 2021,pp. 176,
€16,00

Il tema di questa storia
tragica e altamente uma-
na è il primato della co-
scienza di fronte al pote-
re violento. Davanti al si-
stema nazista il contadi-
no Franz, lucido autodi-
datta, nega il riconosci-
mento morale e l'obbe-
dienza idolatrica, fino ad
accettare la condanna a
morte. Dopo diversi altri
autori, Comina racconta
la storia di Franz in for-
ma scorrevole narrativa e
insieme documentata.
Franz è cattolico, profon-
damente credente e coe-
rente con il vangelo della
vita vera, risvegliato in lui
dall'amata Franziska: non
può servire al potere mal-
vagio, ma deve dire e fare
la verità a prezzo della
vita. Egli è toccato dal
pensiero di Pio XI, nella
enciclica Mit brennender
Srrge: non è dei veri cri-
stiani quella concezione
che, in luogo del Dio per-
sonale, identifica Dio con
l'universo e pone nell'an-
tico germanesimo del
sangue e del suolo un de-
stino che sostituisce la
sapienza divina.
Egli sa che la vita si salva
spendendola per ciò che è
bene e non preservandola
ad ogni costo. La sua scel-
ta è drammatica: il suo am-
biente, la chiesa in cui cer-
ca comprensione, non lo
sostengono. L'amore per la
bella amata famiglia è do-
lorosamente superato dal
dovere di fedeltà alla co-
scienza. Solo la moglie
Franziska rispetta e soffre

con grande pena la sua de-
cisione, dopo aver tentato
vie d'uscita. Alcuni preti lo
comprendono, alcuni sono
incarcerati per qualche cri-
tica del regime, ma non
osano appoggiarlo. Franz
vede con dolore che la chie-
sa ufficiale è per lo più de-
bole e passiva di fronte alla
malvagità nazista, e non
esita a criticare la sua chie-
sa, da cristiano consapevo-
le, adulto. Egli sa che se
anche venissero chiuse le
chiese, la fede saprebbe re-
sistere. Nella sua vicenda
personale compare questa
tragedia morale: poche co-
scienze vegliano e testimo-
niano per tutti, a caro prez-
zo. In seguito la chiesa ri-
conoscerà la virtù eroica di
questo semplice uomo la-
sciato solo. Di quelli come
lui aveva parlato Gesù: «Ti
ringrazio, o Padre, perché
hai nascosto queste cose ai
sapienti e agli intelligenti e
le hai rivelate ai piccoli»
(Luca 10,21; Matteo
11,25).
O cristiano o nazista, è l'al-
ternativa secca che Franz
non può conciliare, nep-
pure accettando di servi-
re nella sanità militare. Il
sistema nazista uccide, e
pretende la divinizzazio-
ne di un uomo, Hitler:
Franz non può collabora-
re. Egli sa che è comanda-
to: «tu non uccidere!».
Pensa persino che non sa-
rebbe da condannare il
suicidio, pur di non dover
collaborare al male. La
sua coscienza non è fana-
tica, patisce una seria la-
cerazione, ma non cede al-
l'accomodamento con la
negazione del vangelo di
amore e giustizia che lo ha
illuminato.
Che possiamo dire noi, im-
pegnati ma senza così gran-
de coraggio, di questo

semplice grande testimo-
ne? L'eroe, il santo, il mar-
tire, possono essere per noi
di stimolo, di esempio
promotore ad impiegare
tutte le nostre possibilità
perla verità e la giustizia —
«Le parole insegnano, gli
esempi trascinano» — ma
dobbiamo anche stare ben
attenti a non servircene
come sostitutivi del nostro
dovere, a non restare spet-
tatori plaudenti e fermi.
Non c'è delega nel caso se-
rio della vita. Che cosa
chiede ora, a noi, in questo
nostro momento storico,
la coscienza della dignità
umana e il cammino stori-
co per difenderla e affer-
marla?
Nella ben più ampia sto-
ria della resistenza non-
violenta e profondamente
attiva, produttiva di real-
tà storiche civili, fondate
nelle più forti radici spi-
rituali umane, la figura di
Franz Jägerstätter ci appa-
re segnata da questa ulte-
riore maggiore sofferenza
e forza: la solitudine qua-
si totale in cui è stato fe-
dele al dovere della co-
scienza. Dunque, c'è una
forza più forte di Hitler:
la luce interiore, che non
muore. Così Franz ha sen-
tito, ha deciso, è morto per
vivere davvero, anche per
noi.

Enrico Pevretti

Erik Peterson 
Chiesa antica, giudai-
smo e gnosi 
Paideia editrice, Torino
2021, pp. 637, € 74 

Vissuto anche per scelta
personale ai margini, Erik
Peterson, filologo e stori-
co della tradizione cristia-
na, è ancor oggi un impor-
tante riferimento perla co-

noscenza del cristianesi-
mo delle origini. Ai suoi
principali scritti, che han-
no esercitato una profon-
da influenza su pensatori
tedeschi e francesi, tra i
quali K. Barth, Joseph Ra-
tzinger e Jean Danielou sa-
ranno dedicati dall'editri-
ce Paideia dieci grossi vo-
lumi, una vera Opera orn-
nia. II primo di essi, usci-
to di recente, affronta la
questione del rapporto del
giudaismo e della gnosi
con la chiesa antica. Peter-
son analizza in particola-
re con grande rigore l'in-
fluenza che lo gnosticismo
ha avuto sulla tradizione
patristica, dove sussistono
tracce marcate della sua
presenza anche in ambiti
riconosciuti ufficialmente
dalla chiesa: si pensi sol-
tanto ad alcune forme del-
l'ascetismo cristiano.
Il volume contiene dun-
que una significativa ras-
segna di studi sulla prima
fase di sviluppo del cristia-
nesimo, frutto di un'opera
di meticolosa ricostruzio-
ne delle fonti, la quale con-
sente di accostarsi, in ma-
niera diretta, alla plurali-
tà dei mondi culturali con
i quali esso ha reagito. L'at-
tenzione prestata alla let-
teratura greca e latina, cri-
stiana e non, mediante una
conoscenza sia dei generi
letterari che del contesto
socioculturale costituisce
l'originalità del contribu-
to di Peterson. Un contri-
buto che non può essere
accantonato, ma che, per
la rilevanza che possiede,
deve essere oggi ricupera-
to, se si intende dare il giu-
sto valore a una tradizione
— quella patristica (e non
solo) — la quale rappresen-
ta il fondamento impre-
scindibile di ogni ricerca
teologica.

Giannino Piana
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